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territoriale di ettari 52,887,612, nella quasi 
sua totalità produttiva, mentre la estensione 
terri toriale d 'I tal ia è di ettari 28,658,900, della 
quale un terzo improdutt iva. La necessità dun-
que di una più equa ripartizione dei carichi 
provinciali sopra tu t t i gli altr i cespiti della 
ricchezza nazionale s ' impone da sè, per l 'evi-
dente sperequazione fra l 'imposta fondiaria 
e le altre. 

Per queste considerazioni la Commissione 
propone che la petizione del Comizio agrario 
di Como sia presa in considerazione, e deposi-
tata negli Archivi della Camera per gli oppor-
tuni riguardi. 

Presidente. La Commissione propone il rin-
vio agli Archivi della petizione-4752. 

Chi approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 

, Segue la petizione 4754. 
L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Di Marzo, relatore. La Giunta municipale di 

Orbetello fa voti perchè la Camera approvi 
una legge, colla quale si concedano i mezzi di 
viaggio anche agli inscrit t i di leva, come si fa 
ai militari . 

La Commissione ha considerato che l ' in-
scritto di leva compie non solo un obbligo cit-
tadino e di legge, ma ha pure interesse a far 
valere i suoi diri t t i di esenzione innanzi al 
Consiglio di leva; per cui non gli spetta alcuna 
indennità. Solo quando è soldato, cioè inscritto 
nei ruoli dell'esercito e presta servizio, lo 
Stato ha il dovere di assumere le spese pel 
suo mantenimento. 

Per queste considerazioni, la Commissione 
propone l 'ordine del giorno puro e semplice. 

Presidente. L'onorevole Vischi ha facoltà di 
parlare. 

Vischi. Questa petizione con la quale il 
comune di Orbetello domanda che, come ai 
militari, così agli inscri t t i di leva fossero dati 
i mezzi di viaggio, ci ricorda una lunga di-
scussione fat ta dal collega Stelluti-Scala nella 
passata Legisla+ara, nonché le assennate os-
servazioni del collega Elia in sede di discus-
sione del bilancio della guerra. Non vorrò ri-
petere quello che essi, con particolari di fatto, 
(taluni dei quali abbastanza interessanti) ven-
nero esponendo alla Camera, richiamando su 
questa quistione l 'attenzione del Governo. Se 
iossimo ancora allo stato in cui si trovava la 
questione allora, proporrei che questa peti-
zione venisse inviata al ministro della guerra, 

perchè davvero essa meriterebbe il più solle-
cito studio e provvedimento da par te del mini-
stro prelodato. Ma ora tale domanda non posso 
fare, perchè ci troviamo di fronte ad un fat to 
nuovo, che ricordo a ragione di elogio per l'ono-
revole Pelloux, vale a dire, che egli già, col 
disegno di legge sul reclutamento, ha cercato 
di provvedere, per quanto gli è stato possibile, 
in conformità della petizione. I l ministro 
della guerra ha provveduto con il disegno di 
legge di reclutamento. E, poiché questo di-
segno di legge, come sa la Camera, è davanti 
ad una Commissione, che è stata nominata 
dagli Uffici, così a me non resta che fare una 
proposta, in obbedienza all 'articolo 103 del 
regolamento della Camera: cioè che la pre-
sente petizione sia r inviata alla preindicata 
Commissione, per quella considerazione che 
crederà del caso. 

Detto ciò in merito, mi giovo della facoltà 
che ho di parlare, per fare anch' io una os-
servazione contro il lungo ritardo con cui ci 
vengono in discussione le petizioni. Le mie 
osservazioni ho racchiuso in una proposta, che 
mi sono permesso di presentare già al banco 
della Presidenza, di modificazione del rego-
lamento della Camera, nel senso che in .un 
giorno fisso (possibilmente in ciascun lunedì) 
le petizioni siano riferite. {Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Stelluti-Scala. 

Stelluti-Scala. M'ha fatto un po' meraviglia 
che l 'egregio relatore e la Commissione siano 
venuti alla conclusione di presentare su que-
sta petizione l 'ordine del giorno puro e sem-
plice. 

Non solo la cagione addotta dal nostro col-
lega Vischi, il quale ha accennato alla di-
scussione ampia, che su questo argomento fu 
fat ta nella Camera, consigliava un part i to 
diverso ; ma vi era anche un ordine del giorno 
votato dalla Camera e da me svolto per in-
carico clella Commissione parlamentare in oc-
casione della legge di leva del 1892. 

Con quest 'ordine del giorno, accettato dal 
ministro, il Governo s ' impegnava a presen-
tare uno speciale disegno di legge per il 
trasporto e l ' indennità per gli iscritti di leva, 
quante volte prima della leva del 1893 la 
Camera non avesse approvato la legge gene-
rale sul reclutamento, la quale contiene effi-
caci rimedi in proposito. 

Quindi io credo (ed in ciò dissento dal 
collega Vischi) che non sia il caso di rin-


